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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

RICERCA E ASSISTENZA: UNA 

BIOBANCA CONTRO LA SLA  

consapevolezza sugli effetti e 

sul decorso... Ma anche un'assi-

stenza morale, un supporto 

concreto che possa prestare 

orecchio a quanti sentano il 

bisogno di condividere il peso di 

difficoltà così grandi. In questo 

si inserisce il progressivo svilup-

po della ricerca sulla malattia, 

che possa fornire adeguate 

risposte ai dubbi di quanti vivo-

no, direttamente o indirettamen-

te, le drammatiche conseguen-

ze di un male di cui, nella stra-

grande maggioranza dei casi, 

non si conosce l'origine e per il 

quale non esistono cure note. 

Un incentivo alla ricerca è quel-

lo che ci si propone con la crea-

zione della prima Biobanca na-

zionale sulla Sla, situata al Poli-

clinico Gemelli e presentata 

nella giornata di ieri alla presen-

za del premier Giuseppe Conte. 

"Un'infrastruttura di ricerca", 

fondata dall'Associazione scle-

rosi laterale amiotrofica (Aisla) e 

inaugurata per fornire un sup-

porto fondamentale alle attività 

di laboratorio, dal momento che 

conserverà i campioni biologici 

(dna, cellule, plasma) dei pa-

zienti affetti dalla malattia: "La 

nostra gente guarda al futuro 

con speranza - ha spiegato il 

presidente Aisla, Massimo Mau-

ro - e, ad oggi, l’unica risposta 

(Continua a pagina 2) 

A l Policlinico Gemelli 

un'infrastruttura per 

nuove frontiere nello studio del-

le malattie neurodegenerative 

Tremilaseicento pazienti in Ita-

lia, addirittura mille ogni nuovo 

anno: sono i numeri che stima-

no, in modo piuttosto preciso, la 

diffusione nel nostro Paese 

della sclerosi laterale amiotrofi-

ca, meglio nota come Sla. Una 

malattia considerata rara ma 

che, negli ultimi anni, ha iniziato 

a essere meglio conosciuta 

negli ambienti sanitari italiani, 

dove i ricercatori continuano 

senza sosta il loro lavoro per 

tentare di trovare un argine agli 

effetti neurodegenerativi che 

porta, affliggendo le condizioni 

di vita nel paziente ma inciden-

do in modo significativo anche 

su chi a esso è vicino. Secondo 

l'associazione Viva la Vita on-

lus, che offre programmi di sen-

sibilizzazione e assistenza sulla 

malattia, la distribuzione è piut-

tosto eterogenea a livello geo-

grafico, più settoriale sul piano 

demografico, considerando che 

colpisce prevalentemente una 

fascia adulta della popolazione. 

Ma, al di là dei numeri, ciò che 

davvero assume rilevanza è 

come, nell'opera di contrasto, si 

inserisca non solo il settore 

della ricerca (fondamentale) ma 

anche e soprattutto quello assi-

stenziale: fornire ascolto e ridur-

re la distanza non solo fra medi-

co e paziente, ma anche con la 

sua famiglia. 

Studio e umanità 

Creare un filo diretto, fatto di 

vicinanza concreta a chi vive il 

dramma della malattia, è un 

passaggio importante, forse il 

più delicato per chi agisce in 

contrasto alla malattia sia per 

coloro che l'affrontano. Un nes-

so che richiede anzitutto un'in-

formazione dettagliata, una 
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possibile è la ricerca". 

Ricerca trasversale 

Un network della ricerca 

in sostanza, accessibile 

agli scienziati impegnati 

nello studio della Sla e 

mirata non solo alla stan-

dardizzazione del pro-

cesso e dello stoccaggio 

dei campioni ma anche a 

costituirsi come un punto 

di partenza per la speri-

mentazione di possibili 

farmaci di contrasto: "La 

Biobanca - ha spiegato 

Giovanni Raimondi, pre-

sidente di Fondazione 

Policlinico Universitario 

Agostino Gemelli Irccs - 

è un nuovo importante 

tassello di questo mosai-

co di struttura d’avan-

guardia, la cui realizza-

zione è un esempio di 

fruttuosa sinergia tra 

industria, strutture ospe-

daliere e associazioni-

smo per il raggiungimen-

to di risultati nella ricerca 

di cure contro la Sla". 

Una spinta importante a 

creare una maggiore 

consapevolezza sugli 

effetti della malattia, uti-

lizzando i dati a disposi-

zione per lavorare in 

direzione di uno sviluppo 

(Continua da pagina 1) di possibili terapie, 

"sempre nel rispetto dei 

criteri di corretta gestio-

ne e conservazione dei 

campioni, sia dal punto 

di vista etico che di ge-

stione dei dati sensibili, 

clinici e biologici, dei 

pazienti". 

Un passo avanti 

Non è un caso che il 

progetto Biobanca si 

ponga come trasversale 

rispetto a tutte le realtà 

sociali impegnate nella 

lotta alla sclerosi laterale 

amiotrofica, coinvolgen-

do tutti quegli aspetti (da 

quello assistenziale a 

quello sanitario) di cui il 

paziente e la sua fami-

glia hanno bisogno. E 

questo nonostante l'in-

frastruttura lasci traspari-

re quasi esclusivamente 

dei connotati tecnici, 

necessari però in quanto 

costituiscono la pietra 

angolare sulla quale 

costruire il resto della 

struttura organizzativa di 

supporto agli affetti dalla 

malattia, dall'opera di 

sensibilizzazione fino 

all'informativa sulla ricer-

ca, allo scopo di non 

lasciar mai spegnere la 

speranza, come spiegato 

dal presidente dei Centri 

Clinici NeMO, Alberto 

Fontana: "NeMO pone al 

centro ogni giorno il biso-

gno della persona, man-

tenendo sempre lo 

sguardo rivolto al futuro. 

E, con la nascita della 

prima Biobanca naziona-

le per la ricerca sulla Sla, 

non possiamo che fe-

steggiare un importante 

passo avanti nella ricer-

ca. Una ricerca che parte 

dal contributo e dal valo-

re di ogni persona che 

vive la malattia". 

Portatori di speranza 

Aspetti tecnici a parte 

(10 contenitori per la 

crioconservazione capa-

ci di contenere fino a 380 

mila campioni biologici, 

conservati a vapore d’a-

zoto con una temperatu-

ra compresa tra i -20°C e 

i -190°C), del progetto 

Biobanca resta il fonda-

mentale contributo all'or-

ganizzazione dell'attività 

di ricerca, in grado in tal 

modo di rendersi acces-

sibile a chiunque sia in 

grado di offrirle un contri-

buto, sviluppando il per-

corso di studi su un pia-

no orizzontale e accessi-

bile. Nel suo libro 

"Attaccante nato", Stefa-

no Borgonovo definiva 

questa malattia "un in-

quilino silenzioso (abita 

dentro di me ma l'affitto 

glielo pago io)". Una 

frase divenuta un emble-

ma, poiché ben descrive 

un male che colpisce 

senza farsi sentire e 

sulle cui cause si lavora 

ogni giorno, tentando di 

dare una risposta a quel-

la che, per ora, si cono-

sce solo come una dege-

nerazione della cellula 

motoneuronale e che, 

ogni anno, arriva a colpi-

re mille persone, inciden-

do però inevitabilmente 

sulla vita di molte di più. 

Su coloro che lottano per 

chi amano, naturalmen-

te, combattendo sconfor-

to e sofferenza per esse-

re a loro volta portatori di 

speranza. 

Damiano Mattana 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se 

il direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di 

economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, 

pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 
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R adio Club Le-
vante è un’Asso-

ciazione do Volontari di 
Protezione Civile e An-
tincendio Boschivo. Nata 
da cittadini con l’hobby 
per le radiocomunicazio-
ni, effettuate attraverso il 
“CB”. Fondata nel 1993 
ha sede a Lavagna (GE), 
e negli anni ha sviluppa-
to le sue attività in altri 
comuni, fino ad arrivare 
ad avere distaccamenti 
operativi a Santa Mar-
gherita Ligure, Chiavari, 
Moconesi e Ne. Conven-
zionata con numerosi 
comuni aderisce inoltre 
alla Fir-Cb, Servizio 
Emergenza Radio. E’ 
una onlus, censita nel 
registro regionale, iscritta 
nell’Albo Nazionale del 
Dipartgimento Naziona-
le. Dispone anche di 
Unità Cinofile e Unità 
Mountain Bike per la 
ricetrca e il soccorso. Nel 
corso degli anni è inter-
venuta nei vari scenari 
che hanno visti interes-

sato il territorio (le nume-
rose alluvioni che hanno 
colpito la LIguiria) e tutta 
l’Italia (dal territorio delle 
Marche del 1997, pas-
sando per L’Aquila 2009 
e nel centro Italia 2016). 
Questo èp solo un picco-
lo sunto che racchiude 
chi siamo e cosa faccia-
mo. 

Radio Club Levante: 
protezione civile e con-
sapevolezza del ruolo 
del volontario 

Oggi in protezione civile 
non si può improvvisare: 
il volontario deve essere 
preparato per poter svol-
gere il suo ruolo con 
responsabilità, compe-
tenza, serietà e sicurez-
za. 

Radio Club Levante in 
questi primi mesi dell'an-
no ha ricevuto 34 nuove 
richieste di iscrizione 
all'associazione. Un nu-
mero ragguardevole che 
lascia ben sperare per-
ché si possa migliorare 

la nostra attività di pre-
venzione e soccorso.  

Ma affinché queste risor-
se siano in grado di af-
frontare al meglio le si-
tuazioni in cui dovranno 
operare, si rende neces-
saria una loro prepara-
zione adeguata. La for-
mazione dei volontari è 
quindi indispensabile  
per questo stasera a 
Gattorna e giovedì pros-
simo [27/6, n.d.r.] a La-
vagna, si terranno due 
corsi "base", che verte-
ranno sui seguenti argo-
menti generici: 

La storia della protezione 
civile 

Principali leggi, diritti e 
doveri del volontario 

Radio club levante, chi 
siamo? 

Enti coinvolti, ruoli di 
regione, comune e sin-
daco 

Catena di comando CCS 
- SOR - COM - COC 

 

Allerte meteo, le calami-
tà: il nostro impiego 

Radio comunicazioni in 
emergenza e non 

Attività di prevenzione e 
assistenza alla popola-
zione 

La comunicazione nelle 
piazze e nelle scuole 

La struttura nazionale di 
riferimento FIR CB e il 
nostro impiego anche 
fuori regione. 

Solo con la partecipazio-
ne ai corsi formativi, 
compresi quelli regionali, 
i nostri volontari potran-
no essere dichiarati ido-
nei. 

Radio Club 

Levante 

Piazza Cordeviola, 

18  

16033 Lavagna -

GE- 

CELL H24 - 

3388945557 

aperto tutti i  

VENERDì - ore 

21.30 

Altri contatti 

338 8945557 --- 

347 5864414 

radioclublevante@l

ibero.it 

www.radioclublev

ante.it 
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L ’I.I.P.G. eredita e 

prosegue la tra-

dizione e l’esperienza 

dei Centri Ricerche Psi-

coanalitiche di Gruppo, 

sorti a Roma (Il Pollaiolo) 

ed a Palermo, sul finire 

degli anni ’60, grazie 

all’opera di Francesco 

Corrao tesa a far cono-

scere, sperimentare ed 

evolvere le teorie psicoa-

nalitiche di Wilfred R. 

Bion sul pensiero, sulla 

psicosi e, soprattutto, sui 

gruppi. 

L’Applicazione e lo svi-

luppo del modello origi-

nale del gruppo analitico 

proposto da Bion ha 

rilevato lo straordinario 

valore trasformativo: 

In ambito terapeutico, 

nei confronti di una vasta 

gamma di sintomatologie 

cliniche, fino a quelle 

psicosomatiche, borderli-

ne e psicotiche, in quan-

to capace di attivare e 

trasformare livelli molto 

arcaici di funzionamento 

del pensiero; 

In ambito formativo, par-

ticolarmente nei settori 

socio-sanitari, in quanto 

capace di offrire risposte 

efficaci e trasformative 

agli operatori di varie 

professionalità che si 

confrontano, sia indivi-

dualmente che in equipe, 

con problematiche di 

disagio psichico. 

La fecondità di questo 

modello teorico-clinico 

ha consentito di acquisi-

re un patrimonio di espe-

rienza clinica e formativa 

sia in ambiti istituzionali 

che privati che, dopo 30 

anni di attività, è compro-

vato dall’estensione rag-

giunta dall’Istituto sul 

piano nazionale ed inter-

nazionale. 

Attualmente l’ I.I.P.G. è 

attivo nelle sedi di Roma, 

Milano, Palermo e Cata-

nia ed è organizzato in 

quattro sezioni tra loro 

integrate. 

L’Associazione ha lo 

scopo istituzionale di 

promuovere lo studio 

della psicoanalisi di 

gruppo ai fini della ricer-

ca scientifica e delle sue 

applicazioni in campo 

formativo e psicotera-

peutico, nell’ambito grup-

pale, individuale e istitu-

zionale, a beneficio delle 

persone di ogni genere 

ed età. Ciò ai fini della 

promozione del benes-

sere psicofisico di ogni 

individuo, anche attra-

verso la realizzazione di 

interventi di utilità socia-

le. L’Associazione non 

ha scopi di lucro e, in 

base alle vigenti disposi-

zioni di legge, adegua il 

proprio Statuto a quanto 

disposto dall’art. 111 

D.P.R. 917/86, come 

introdotto dal D. Lgs. 4 

dicembre 1997 n° 460, 

art. 2 e art. 5. 

L’Associazione può com-

piere qualsiasi attività 

finalizzata al raggiungi-

mento dei propri scopi 

istituzionali e può parte-

cipare, in qualità di asso-

ciato, ad altri Enti o As-

sociazioni. 

 

 Sede Roma 

Via della Giuliana 38 – 

00195 Roma 

T: 0637511516 – F: 

0645427700 - 

iipg@iipg.it - sedero-

ma@iipg.it 

 Sede Milano  

c/o iBVA Via Calatafimi , 

10 20122 Milano 

cell. 3755502976 - sede-

milano@iipg.it 

Sede Palermo 

 Via Notarbartolo, 15 – 

90141 Palermo 

Tel. e fax: 091348111 - 

sedepalermo@iipg.it 

 Sede di Catania 

Via Gorizia 23 – scala A 

– 95129 Catania 

T: 095536557 - C: 

3318268231 - sedecata-

nia@iipg.it 

 

Sede Nazionale 

Via della 

Giuliana 38 – 

00195 Roma 

T: 0637511516 – 

F: 0645427700 - 

iipg@iipg.it - 

sederoma@iipg.it 
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L a realtà, strana-

mente, è diven-

tata fuori moda. O, se 

preferite, conta relativa-

mente. Altre cose di que-

sti tempi attirano e coin-

volgono: le sensazioni, 

ad esempio, le interpre-

tazioni e, soprattutto, le 

percezioni. Non conta 

come sono i fatti - per 

quello che si può accer-

tare, magari non da soli 

– ma come vengono 

percepiti. Non importa - 

per dirne una - che il 

termometro segni 24 

gradi: se la “temperatura 

percepita” (così si chia-

ma) dice 28, quella è. Lo 

stesso dicasi per l’umidi-

tà percepita, la qualità 

percepita o, perché no?, 

la sovranità percepita. In 

questo modo gli scenari 

vengono scombinati pa-

recchio. Poco importa 

se, cifre alla mano, gli 

sbarchi dei migranti, gli 

episodi di violenza o gli 

occupati nell’industria 

sono diminuiti, conta 

piuttosto come “la gente” 

crede che siano. O come 

gli si vuol far credere, in 

politica, economia o per-

sino in oncologia. Per 

fortuna al CoL la realtà 

conta parecchio: la neo-

nata infermeria, gli am-

bulatori con ecografi e 

impianti di condiziona-

mento, le firme per il 

5xmille, i biglietti della 

prossima lotteria, i ban-

chi di scuola. Sono solo 

alcuni esempi (tutti con-

cretissimi) delle realtà 

che ci coinvolgono 

“costringendoci” a fare 

bene addizioni e sottra-

zioni, previsioni e pro-

grammi, salti di gioia e 

(qualche volta) anche 

salti con l’asta, quando 

gli obiettivi stanno un po’ 

più in alto di noi. Questo 

numero della Newsletter 

parla perciò di queste 

cose, tutte reali, senza 

credere troppo alla 

“pancia”, come si dice. 

Meglio usare tutti gli or-

gani a disposizione: Gul-

liver, ad esempio, dopo 

Liverpool-Tottenham 

gioca col cuore (le gam-

be non bastano), Atticus 

per la Giornata senza 

fumo riflette, senza reto-

rica, sui poveri polmoni 

(usando numeri e menin-

gi), mentre Nadia si affi-

da agli occhi, oltre alle 

mani, se no come po-

trebbe disegnarci in co-

stume da bagno in quel 

modo lì? Quanto a Clau-

dia, che pure si occupa 

di nutrizione, sa che la 

pancia deve andare 

d’accordo col cervello 

tutto l’anno: le alici di 

questo mese finiscono 

realmente nel piatto mica 

per caso. E buone va-

canze a tutti 

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE - 

C.O.L. 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

Viale Sauli 5/20 

- 16121 Genova 

tel. 010 583049 

- fax 010 

8593895 

P.za dell' Olmo 

6 16138 Genova 

tel. 010 

7983979       inf

o@colge.org  
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N 
ei prossimi gior-
ni, e fino ai primi 
di agosto, il 19° 

Festival di Musica “Città 
di Genova” si alterna con 
l'International Music Fe-
stival che si terrà nel 
2020. Nel corso dei vari 
appuntamenti verranno 
prese in considerazione i 
diversi campi di interven-
to dell'attività della Filar-
monica che nei suoi 174 
anni di vita ed attività 
ininterrotta ha educato 
alla musica e all'amore 
per il territorio generazio-
ni di giovani. 

Il Festival ha il patrocinio 
del Comune di Genova, 
del Municipio VI Medio-
ponente, del Consiglio 
Regionale della Liguria, 
della Camera di Com-
mercio di Genova, 
dell'Assomusica, di Pa-
lazzo Ducale, della Basi-
lica Assunta e sotto l'egi-
da del MIBACT. Prossimi 
appuntamenti di Luglio il 
5 ad Arenzano, il 13 al 
Ducale, il 16 al Porto 
Antico, il 24 a Sestri e l'8 
Agosto ad Arenzano 

Sabato 30 Giugno ore 
21 – Basilica “N.S. As-
sunta” di Sestri P. 

Anteprima Festival in 
onore di Sant'Alberto 
Patrono di Sestri P. 

Concerto dell'Orchestra 
Giovanile della Filarmo-
nica Sestrese diretta da 
Andrea Alinovi. 

Nella seconda parte del 
concerto gli Allievi del 
Corso Base di Direzione 
diretto dal M° Matteo 
Bariani eseguiranno bra-
ni di fine corso – seguirà 
la consegna dei diplomi. 

La figura del Direttore in 
queste realtà musicali è 
determinante per  la loro 
crescita musicale e  arti-
stica , tenuto conto che 
spesso devono agire in 
un contesto non profes-
sionistico. La carenza di 
direttori e l'urgente ne-
cessità di formarne di 
nuovi hanno indotto la 
Filarmonica da alcuni 
anni ad attivare il Corso 
di Direzione per i giovani 
che vogliono avvicinarsi 
alla direzione d'orchestra 
di fiati dando loro la pos-

sibilità di studiare la ma-
teria avendo a disposi-
zione l'orchestra al com-
pleto e poter imparare a 
risolvere sul campo tutti 
quei problemi che questa 
complessa disciplina 
presenta. 

Martedì 2 Luglio ore 16 
– Cortile Maggiore di 
Palazzo Ducale di Geno-
va 

Concerto Inaugurale del 
Festival con la partecipa-
zione straordinaria  

dell' Orchestra Sinfonica  
Montain Top Strings of 
California (USA) e  

l'Orchestra di Fiati e Per-
cussioni della Filarmoni-
ca Sestrese.  

L'appuntamento interna-
zionale quest'anno è con 
questa Ensemble califor-
niana costituita da un 
vivace gruppo di musici-
sti dai 15 ai 18 anni. Il 
repertorio comprende 

musica barocca di Corel-
li, Bach, Telemann e 
Vivaldi, oltre alla lettera-
tura per orchestra da 
camera. Include, inoltre, 
una varietà di Light Rock 
e alcuni brani latino ame-
ricani che danno alle 
esibizioni un'atmosfera 
eclettica. Nata una deci-
na di anni fa per diffon-
dere la cultura musicale, 
soprattutto tra i giovani 
delle comunità montane 
nella regione californiana 
di Big Bear Lake, si è 
esibita anche alla Carne-
gie Hall di New York e in 
Europa. La Filarmonica 
Sestrese, fondata il 27 
Maggio 1845 è lieta di 
ospitare questa iniziativa 
che senz'altro avrà il 
duplice scopo di fare 
nuove esperienze musi-
cali e umane e far cono-
scere Genova in tutto il 
mondo. 

FILARMONICA SESTRESE 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


